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L’isola di Procida come sito ambientale, archeologico, architettonico e antropico di particolare rilevanza, non soltanto regionale e nazionale, da salvaguardare e promuovere come patrimonio universale dell’umanità. L’infanzia e l’adolescenza, che costituiscono una percentuale numericamente rilevante della popolazione isolana (oltre 1500 bambine, bambini e ragazzi su circa 10-11mila residenti), considerate come “beni” comuni, relazionali e comunitari, da tutelare in un percorso di formazione mirato ad acquisire consapevolezza delle proprie radici, orgoglio di appartenenza identitaria, accoglienza dell’altro e senso critico nella progettazione e gestione del proprio futuro di cittadinanza attiva, intesa come partecipazione democratica ai processi di sviluppo e cambiamento. E infine, il legame profondo con l’isola e i suoi ragazzi di una grande scrittrice, Elsa Morante, che proprio da Procida e dall’infanzia ha tratto ispirazione potente per le sue opere letterarie, tra le quali, in particolare, Il mondo salvato dai ragazzini: un libro complesso, profetico e composito del 1968 che non a caso Pier Paolo Pasolini considerava «un manifesto politico scritto con la grazia della favola, con umorismo, con gioia» e che per Giulio Ferroni è «un libro che vuole rivolgersi ai felici pochi che mantengono la coscienza e il senso della bellezza». La stessa bellezza che ha accolto le ceneri della Morante, al largo dell’”isola di Arturo” da lei tanto amata anche nelle sue risonanze mitologiche.
Si ispira a queste premesse il progetto «Procida-Il mondo salvato dai ragazzini- Elsa Morante»
che veicola la prima edizione di un premio di Juvenilia e un percorso (culturale, sociale e formativo, dal novembre 2018 al giugno 2019) condiviso, concertato e veicolato dall’amministrazione locale (con apposita delibera di giunta n. 161 del 13 settembre 2016) con la quale bandisce il concorso nazionale «riservato ad albi illustrati, opere di narrativa, teatro, poesia e divulgazione per bambine, bambini e ragazzi dalla prima infanzia all'adolescenza (da zero a 18 anni) preferibilmente edite in Italia negli ultimi cinque anni». Ma veicola, soprattutto, un cammino continuativo e (almeno inizialmente) triennale che ha identificato, come luogo simbolico di partenza, i locali dell’opificio dell’ex carcere borbonico di Terra Murata, da far ri-vivere come possibile “cantiere creativo” dalla parte dei più giovani (con gli slogan: «Procida salvata dai ragazzini», «Terra Murata, Terra liberata»...). Un percorso in più tappe, declinato, da ottobre a maggio, in laboratori formativi, incontri d’autore (specializzati nel mondo dell’infanzia e della gioventù: scrittori, poeti, illustratori, artisti, fumettisti, operatori teatrali, video maker, pedagogisti, editori, giornalisti ed esperti di educazione alla lettura e all’immagine) e attività finalizzate a coinvolgere l’intera comunità educante (famiglie, scuole, le due librerie dell’isola, associazioni, biblioteche, parrocchie), in dialogo costante con importanti esponenti di quella che Gianni Rodari chiamava la “civiltà dell’infanzia”. Protagonisti, le scuole e i ragazzi dell’isola: componenti della GGG, Grande Giuria Giovanile: oltre 340 bambini e ragazzi che dopo aver lavorato sui libri dei quattro autori (scelti a inizio anno scolastico da una giuria tecnica e invitati singolarmente una volta al mese, da febbraio a maggio, sull’isola a incontrare i propri lettori), culminerà in un weekend conclusivo di eventi alla presenza degli quattro autori, previsti nella prima settimana di giugno 2019, “mettendo in scena” la trasformazione dei libri finalisti rivisitati con diverse sensibilità e linguaggi creativi. Il percorso laboratoriale sarà tutorato da esperti dell’Associazione Agita, ente di formazione riconosciuto dal Miur, di “Andersen” e dell’Associazione culturale Kolibrì.
Obiettivi del progetto, che si inserisce con un “taglio” di particolare originalità “glocal” (globale e locale) nel vivace panorama della civiltà dell’infanzia e della gioventù, aprire Procida a un confronto inedito con il mondo degli autori e artisti dalla parte dei più giovani, superando le “barriere” dell’insularità; recuperare, con una nuova destinazione d’uso (come luogo aperto a laboratori, eventi musicali, incontri culturali e mostre), un “bene comune” al momento precluso - i locali dell’opificio dell’ex carcere borbonico a Terra Murata, di fronte alla già recuperata Chiesa di Santa Margherita - destinati a diventare la Casa delle arti delle bambine e dei bambini con annessa biblioteca ragazzi; e promuovere così in modo innovativo il territorio isolano attraverso tutti i linguaggi espressivi, insiti nello statuto stesso della produzione editoriale per ragazzi, per sua natura “ibrida” e interdisciplinare.
La campagna e il logo del progetto. Un riccio marino stilizzato in modo infantile, visto in sezione: è il simbolo scelto per il progetto, dalle molteplici “letture” possibili. Da un lato, il richiamo immediato al mare di Procida, e alla scrittrice ispirata dall’isola; ma dall’altro lato anche il rinvio a immagini metamorfiche insite nella crescita dei bambini: gli aculei di difesa (tipici delle scontrose età di passaggio, come la preadolescenza), che possono tuttavia essere visti anche come raggi di sole, tutelano infatti un cuore buono e nutriente (la polpa del riccio, a forma stellare) che va saputo cogliere, sotto il sole che ride, in una circolarità inclusiva e gioiosa. Il progetto si vuole, in tempi di povertà educativa, fomentare letture ma anche auspicare un nuovo connubio tra la comunità di studenti, docenti, dirigenti scolastici, famiglie, librerie, biblioteche, istituzioni e associazionismo dell’isola e le eccellenze dell’intellighentsia del mondo legato all’infanzia e all’adolescenza. Con l’obiettivo di trasformare un sito di particolare e potente bellezza come Terra Murata (Terra Liberata, nell’Isola “salvata dai ragazzini”...) candidando Procida a patrimonio dell’umanità in quanto Isola amica delle bambine, dei bambini, dei giovani e delle famiglie, modello di turismo ecosostenibile e di accoglienza inclusiva, anche grazie alla leva culturale della Kid’s Lit, strumento potente di educ/azione alle relazioni autentiche.
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